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Gara a procedura aperta, ai sensi del d.lgs. n. 163/2006, 
per l'appalto dei servizi di vigilanza armata 

della sede dell’IVASS 
 

CIG 58294652B3 
 
 

RISPOSTE IN ORDINE AI CHIARIMENTI RICHIESTI 
 
Domanda 1 

E’ stato chiesto più volte se è prevista la procedura di “Cambio di appalto” per il personale 
attualmente impiegato nel servizio di vigilanza presso l’IVASS. Inoltre, in ordine al citato 
“cambio di appalto” ai fini dell'eventuale applicazione delle previsioni del CCNL, sono stati 
richiesti i dati contrattuali relativi al personale attualmente incaricato della vigilanza presso 
l’IVASS. 

Risposta 1 
La lex specialis di gara non fa espresso riferimento alla procedura di “Cambio di appalto” 
o alla c.d. clausola “sociale” ex art. art. 69, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006. Tuttavia 
qualora l’aggiudicatario della procedura sia tenuto al rispetto delle disposizioni al riguardo 
previste dal “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i servizi di vigilanza privata e 
servizi fiduciari”, potrà agire secondo le disposizioni previste nell’ambito del citato CCNL. 
A tal fine, si forniscono le informazioni seguenti relative alle 4 risorse impiegate, distribuite 
in turni che prevedono l’impiego di una unità di personale – GPG – nell’arco delle 24 ore: 

 

 
 
Domanda 2 

E’ stato richiesto di precisare, relativamente al requisito previsto al punto 3.2 lettera d) del 
disciplinare di gara, il triennio di riferimento. 

Risposta 2 
Il triennio di riferimento ai fini del requisito previsto al punto 3.2 lettera d) del disciplinare di 
gara, è quello “antecedente la scadenza del termine per la presentazione delle offerte”; 
nello specifico, pertanto, il triennio va dal 20 agosto 2011 al 20 agosto 2014. 

 
Domanda 3 

E’ stato richiesto di confermare che nello schema di offerta economica gli importi di 
ciascun servizio da indicare ed il rispettivo costo unitario debbano essere al netto dei costi 
della sicurezza. 

Risposta 3 
Nello schema di offerta economica gli importi di ciascun servizio da indicare ed il rispettivo 
costo unitario devono essere al netto dei costi della sicurezza. Questi saranno indicati 
separatamente alla lettera h) del suddetto schema di offerta economica. 

Livello Paga

retributivo Base

Tempo indeterminato

Full-time

Tempo indeterminato

Full-time

Tempo indeterminato

Full-time

Tempo indeterminato

Full-time

NB: Nessuna risorsa gode di superminimi ad personam

1.238,88 €

1.238,88 €

1.238,88 €

Risorsa
Data di 

assunzione

Scatti di 

Anzianità
Durata Contratto CCNL

1.238,88 €

2 27/06/2002 4°
63,39 €         

(3 scatti)

Dipendenti da Istituti e Imprese di 

Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari

1 20/01/2005 4°
63,39 €         

(3 scatti)

Dipendenti da Istituti e Imprese di 

Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari

4 24/03/2005 4°
63,39 €         

(3 scatti)

Dipendenti da Istituti e Imprese di 

Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari

3 21/10/2004 4°
63,39 €         

(3 scatti)

Dipendenti da Istituti e Imprese di 

Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari
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Domanda 4 

E’ stato richiesto di confermare che nell’esecuzione del servizio oggetto di gara, non sia 
richiesto il pronto intervento in caso di allarme. 

Risposta 4 
Si precisa che, in caso di allarme ed in tutte le situazioni di emergenza, è sempre richiesto 
il pronto intervento di almeno una pattuglia che dovrà essere inviata dalla centrale 
operativa. Resta inteso che, come indicato all’art. 3, lettera a), 7° alinea, del Capitolato, in 
caso di potenziale pericolo per le persone o le cose, se necessario, dovrà essere richiesto 
l'intervento delle forze dell’ordine o del pubblico soccorso. 
 

Domanda 5 
E’ stato richiesto di confermare l’esclusione della revisione dei corrispettivi ai sensi dell’art 
115 d.lgs 163/2006. 

Risposta 5 
Si conferma quanto previsto dalla lex specialis di gara ed in particolare dall’art. 13, 
comma 4, dello Schema di contratto, secondo cui i corrispettivi, determinati dall’Impresa in 
base ai propri calcoli, indagini e stime, sono fissi ed invariabili, facendosi carico l’Impresa 
di ogni relativo rischio e/o alea.  

 
Domanda 6 

Sono stati richiesti chiarimenti in ordine all’applicazione della formula per l’assegnazione 
del Punteggio del Prezzo dell’offerta, sia nel caso in cui Rmax risulti maggiore di Rmedio x 
1,2, sia nel caso opposto. 

Risposta 6 
La formula indicata al § 6.1. del Disciplinare prevede una soglia di sbarramento del 
ribasso massimo. Detto ribasso sarà il ribasso massimo effettivo tra quelli offerti, se 
questo non è maggiore della media dei ribassi offerti maggiorata del 20%. 
In caso contrario, ossia con ribasso massimo effettivo maggiore della media dei ribassi 
offerti maggiorata del 20%, questo verrà considerato uguale alla predetta media dei 
ribassi offerti maggiorata del 20%. 

 
Domanda 7 

E’ stato chiesto di indicare se la formula relativa al Punteggio del Prezzo dell’offerta è 
applicata al ribasso percentuale o all'importo effettivo del ribasso stesso. 

Risposta 7 
Come indicato nella formula riportata al § 6.1. del Disciplinare di gara, per assegnare il 
Punteggio relativo al Prezzo sarà presa in considerazione l’entità in valore assoluto del 
ribasso offerto rispetto al tetto di gara.  

 
Domanda 8 

E’ stato chiesto di indicare, con riferimento al servizio di ritiro e custodia nastri previsto 
agli artt. 2, lettera f) e 3, lettera f) del Capitolato di gara, l'indirizzo del ritiro e di consegna 
degli stessi. 

Risposta 8 
I nastri oggetto del servizio di custodia previsto agli artt. 2, lettera f) e 3, lettera f) del 
Capitolato di gara, dovranno essere ritirati presso la sede dell’Istituto, sita in Via del 
Quirinale, 21 Roma. I nastri dovranno essere custoditi presso la sede della società 
aggiudicataria del contratto in luogo idoneo alla conservazione di nastri magnetici. 
Settimanalmente, i nastri magnetici da più tempo custoditi presso la sede della società 
dovranno essere riconsegnati all’IVASS. 
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Domanda 9 
E’ stato richiesto di precisare le modalità di consegna dei plichi contententi l’offerta. 

Risposta 9 
Le modalità di consegna del plico contenente l’offerta sono a discrezione e rischio del 
soggetto offerente. 
Come indicato al paragrafo 4 del Disciplinare di gara, il plico contenente l’offerta, sigillato 
e recante la denominazione del mittente come da facsimile di cui all’allegato 1 del 
suddetto Disciplinare, dovrà pervenire entro le ore 12:00 del 20 agosto 2014, all’IVASS – 
Settore Gare Appalti e Contratti – Via del Quirinale n. 21, 00187 – Roma. Il pervenimento 
del plico oltre il suddetto termine comporta l’irricevibilità dello stesso. L’IVASS è escluso 
da qualsivoglia responsabilità ove, per disguidi postali o di altra natura, ovvero per 
qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo e nel termine sopra indicati. 

 
Domanda 10 

E’ stato chiesto di confermare che il ricorso al subappalto, previsto al paragrafo 4.1 del 
Disciplinare di Gara per la sola “fornitura degli apparati tecnologici di sicurezza” è da 
intendersi ammesso anche per l'attività di assistenza tecnica e manutenzione delle 
apparecchiature tecnologiche anti-intrusione. 

Risposta 10 
Si conferma che il ricorso al subappalto, previsto al paragrafo 4.1 del Disciplinare di Gara 
è ammesso anche per l’attività di assistenza tecnica e manutenzione delle 
apparecchiature tecnologiche anti-intrusione. 

 
Domanda 12 

E’ stato chiesto di confermare il numero minimo di telecamere del sistema di 
videosorveglianza oggetto di fornitura, installazione e manutenzione come indicato agli 
artt. 2, lettera d) e 3, lettera d) del Capitolato di gara. 

Risposta 12 
Si precisa che il numero minimo di telecamere del sistema di videosorveglianza oggetto di 
fornitura, installazione e manutenzione previsto agli artt. 2, lettera d) e 3, lettera d) del 
Capitolato di gara è pari a 16 telecamere, anziché 18 come precedentemente indicato. 

 
Domanda 13 

E’ stato chiesto di confermare che alla 5a riga di pagina 11 del Disciplinare di gara, per 
refuso è stato indicato, tra parentesi, il punteggio di 50 anziché di 40. 

Risposta 13 
Si conferma, che per refuso è stato indicato il punteggio di 50 anziché di 40. 

 
Roma, 1° agosto 2014 
 Il Responsabile del Procedimento 
 (Maria Elena Puzzo) 


